
Mario Periccioli 

Sono Mario Periccioli , agronomo , dell’ Accademia dei Georgofi- 
li e porto il saluto e il plauso per il convegno su Vittorio Niccoli 
del presidente prof. Stefanelli, dispiaciuto di non poter essere inter- 
venuto di persona per ragioni di famiglia: egli poteva forse parlare 
di Niccoli come uno dei primi italiani che si sia occupato di studi 
e di meccanica agricola, perché ha avuto modo di studiarlo, in quan- 
to professore di meccanica agraria. 

Dirò una sola cosa. Tra i relatori non c’è un agronomo. Ed 
è un peccato, perché secondo un mio modestissimo giudizio, ritengo 
Niccoli il precursore dell’agronomo moderno, il quale deve sapere 
di economia, di agronomia, di ingegneria, di meccanica agraria. Ed 
egli era l’agronomo vero perché era anche un notevole osservatore 
delle cose pratiche, delle cose di campagna. E quindi io, personal- 
mente, sono felice di assistere a questo convegno per avere ancora 
notizie della figura di questo grande georgofilo, perché ha fatto mol- 
tissime letture all’ Accademia, sugli argomenti più diversi, e ho sem- 
pre avuto una grande stima di lui. 

Io sono un agronomo di campagna e quindi mi sono divertito 
ad analizzare nel suo Manuale dell’agrìcoltore certi dati particolari, 
per esempio del consumo del fieno, e della paglia da parte dei conta- 
dini, e ho riscontrato esattezze miracolose. 

Esprimo proprio, quindi, la mia felicità di essere presente a que- 
sto convegno per godermi tutto quello che si dirà di Vittorio Niccoli. 
Grazie. 
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Cesare Baldassini 

Mi ritengo altamente onorato di portare, in rappresentanza del- 
l’Assessorato Provinciale all’ Agricoltura di Firenze, l’adesione di ta- 
le Ente alle celebrazioni in onore di Vittorio Niccoli, una figura di 
studioso tanto eminente nel campo dell’estimo, dell’agronomia e del- 
l’ingegneria rurale che dà grande lustro alla terra che lo ha generato 
e che oggi così solennemente e degnamente Lo ricorda, questa ope- 
rosa Valdelsa che, dopo gli anni bui seguenti alle carestie della fine 
del 18” secolo ed alle guerre napoleoniche, costituì, nel clima di fer- 
mento scientifico rinnovatore, un centro di operoso fervore per la 
rinascita dell’agricoltura. 
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